Apc-GOVERNO/ F. ROSSI: NON VOTO, MA NON E' FIDUCIA. GOVERNO NON CADE

Al governo mancano voti? Dilettanti allo sbaraglio 

Roma, 21 feb. (APCom) - Il senatore Fernando Rossi non ha cambiato idea: non voterà la mozione dell'Unione che approva le comunicazioni del ministro degli Esteri Massimo D'Alema nell'aula di Palazzo Madama.
"Tutti sanno - dice - che a primavera in Afghanistan ci sarà un'offensiva di primavera, della quale farà parte l'Italia e ci saranno migliaia di morti. Cosa facciamo, andiamo dai familiari delle vittime e gli diciamo che stiano tranquilli perch‚ noi faremo a ottobre la conferenza di pace e lí D'Alema parlerà?".
Per questo, spiega l'ex Pdci, "non posso sostenere questa posizione". Quanto ai rischi che il governo vada nuovamente in minoranza e si debba dimettere, "Adesso su di me ci sono tutte le pressioni", ammette Rossi, che è stato lungamente a colloquio con il senatore Bonadonna di Rifondazione, con Bruno de Vita della lista Consumatori uniti alla quale è collegato dopo l'uscita dal Pdci, con la capogruppo Verdi-Pdci Manuela Palermi. Ma quello di oggi sulle comunicazioni del governo, per Rossi "non è un voto di fiducia e quindi non cade il governo". "Poi, se ci sono dei dilettanti allo sbaraglio che vengono qui e non hanno i voti, bè, ognuno faccia il suo mestiere".

Governo, Bonadonna (Prc): Serve verifica politica nell'Unione

Roma, 21 FEB (Velino) - "Quello che e' successo oggi al Senato e' gravissimo ed e' stato irresponsabile il comportamento di Turigliatto e Rossi - dichiara in una nota il senatore del Prc Salvatore Bonadonna - a fronte della relazione molto positiva del ministro degli Esteri D'Alema, i voti raccolti dall'opposizione stanno comunque a dimostrare l'esistenza di un disegno dei poteri forti contro il governo.
Prodi e tutta l'Unione - continua Bonadonna - non possono tradire il mandato degli elettori e per questo, prima che nelle sedi istituzionali, si dovrebbe sviluppare una verifica politica all'interno dell'Unione stessa, perche' - conclude il senatore di Rifondazione - le responsabilita' vanno assunte collettivamente".
GOVERNO, BONADONNA (PRC): ROSSI E TURIGLIATTO IRRESPONSABILI

(9Colonne) - Roma, 21 feb - "Quello che è successo oggi al Senato è gravissimo ed è stato irresponsabile il comportamento di Turigliatto e Rossi - dichiara in una nota il Sen. Prc-SE Salvatore Bonadonna - a fronte della relazione molto positiva del ministro degli Esteri D'alema, i voti raccolti dall'opposizione stanno comunque a dimostrare l'esistenza di un disegno dei poteri forti contro il governo. Prodi e tutta l'Unione - continua Bonadonna - non possono tradire il mandato degli elettori e per questo, prima che nelle sedi istituzionali, si dovrebbe sviluppare una verifica politica all'interno dell'Unione stessa, perché - conclude l'esponente di Rifondazione - le responsabilità vanno assunte collettivamente".

GOVERNO:SENATORI PRC,TURIGLIATTO MA ANCHE ATTACCO POTERI FORTI =

(AGI) - Roma, 21 feb. - C'e' preoccupazione tra i senatori del Prc sugli sviluppi della situazione politica dopo il voto di Palazzo Madama. "Quello che e' successo oggi al Senato e' gravissimo", dice Salvatore Bonadonna, che aggiunge: "Ed e' stato irresponsabile il comportamento di Turigliatto e Rossi a fronte della relazione molto positiva del ministro degli Esteri D'Alema. I voti raccolti dall'opposizione stanno comunque a dimostrare l'esistenza di un disegno dei poteri forti contro il governo. Prodi e tutta l'Unione non possono tradire il mandato degli elettori e per questo, prima che nelle sedi istituzionali, si dovrebbe sviluppare una verifica politica all'interno dell'Unione stessa, perche' le responsabilita' vanno assunte collettivamente".
Sulla stessa lunghezza d'onda anche il collega Tommaso Sodano, che a GrNews.it dice: "Ci sono moltissimi fattori che ci portano a pensare che sia in atto un tentativo di estromettere la sinistra radicale dal governo. Fino a questa mattina Andreotti e Pininfarina avrebbero dovuto votare la mozione della maggioranza, ma cosi' non e' stato. Bisogna capire cosa e' successo. Certo e' che ci sono degli interessi economici sulla politica estera, anche delle lobby militari, esterni alla maggioranza. Ma non solo questo, anche i poteri forti italiani lavorano da mesi a maggioranze alternative, in ultimo poi penso a quello che e' successo con il Vaticano". E la scelta di Turigliatto? "Si e' di fatto messo fuori dalla nostra comunita' - rileva Sodano - perche' prima di un partito noi siamo una comunita'". (AGI) 

GOVERNO: BONADONNA (PRC), C'E' UN DISEGNO CONTRARIO DEI POTERI FORTI =

PRODI E L'UNIONE NON TRADISCANO MANDATO DEGLI ELETTORI 

Roma, 21 feb. - (Adnkronos) - "Quello che e' successo oggi al Senato e' gravissimo ed e' stato irresponsabile il comportamento di Turigliatto e Rossi a fronte della relazione molto positiva del ministro degli Esteri D'alema, i voti raccolti dall'opposizione stanno comunque a dimostrare l'esistenza di un disegno dei poteri forti contro il governo". Lo dichiara il senatore del Prc Salvatore Bonadonna.
"Prodi e tutta l'Unione -continua- non possono tradire il mandato degli elettori e per questo, prima che nelle sedi istituzionali, si dovrebbe sviluppare una verifica politica all'interno dell'Unione stessa, perche' - conclude Bonadonna- le responsabilita' vanno assunte collettivamente".

